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LaProcura diMilano:
“Deregulation e conflitti
d'interesse sull'edilizia”

@ BARBACETTO APAG. 16

66

m: “Deregulation e norme
dubbic sull'edilizia aMilano”

LA MEMORIA /magistrati: “IlComune utilizza uno statutoparallelo alle leggi
diStato e Regione”. Il ruolo della Commissionepaesaggio, i conflitti d'interesse

primari, come il verde e i par-
cheggi, dicui Milano è croni-
camente sottodotata”.

vecchi fabbricati e la costru-
zione in loro luogo di edifici
residenziali, molto più alti e

RITOAMBROSIANO
})GianniBarbacetto

MILANO

on singole violazioni
delle norme urbani-
stiche, ma un siste-
ma consolidato che a

Milano permette da anni di
costruire, non considerando
i diritti di tutti i cittadini ad
avere in città spazio, luce,
servizi. Mentre altri tre pro-
getti edilizi si aggiungono a-
gli undici già sotto indagine
della Procura, una memoria
di trenta pagine firmata dal-
la pmMarina Petruzzella ri-
costruisce le caratteristiche
del “Rito ambrosiano”, con-
centrandosi soprattutto
sulla prassi di costruire
dentro i cortili, edificando
torri epalazzi al posto di la-
boratorie piccoliedifici. “Si
tratta di un fenomeno gra-
ve”, scrive la pm, “perché
sottrae agli abitanti dei fab-
bricati circostanti spazio vi-
tale, luce, aria, sole eveduta,
con ripercussioni negative
sulle condizioni ambientali e
la vivibilità. Subiscono que-
ste condizioni negative non
solo i residenti già insediati,
maanche quelli che vanno ad
abitare nelle nuove costru-
zioni equelli dell’interazona,
ai quali vengono sottratte
quote di servizi, soprattutto

LEPRASSI CONSOLIDATE degli
uffici comunali permettono
costruzioni “in assenza di
piani attuativi rispettosi de-
gli standard e dei limiti inde-
rogabili di legge di densità e
altezza, in forza di quello sta-
tuto parallelo alle leggi dello
Stato e della Regione che l’a-
rea tecnica del Comune di
Milano hacostruitoattraver-
so un sistema illegittimo di
circolari e determinazioni
dirigenziali”. La pm, che la-
vora insieme ai colleghi
Mauro Clerici eNicola Filip-
pini, coordinati dal procura-
tore aggiunto Tiziana Sicilia-
no, tratteggia i passaggi con
cui si è formata una “arbitra-
ria deregulation” delle nor-
me. È nel 2014 (sindaco Giu-
liano Pisapia, assessore
all'UrbanisticaAda Lucia De
Cesaris) che cominciano aes-
seremesse in dubbio le rego-
le del Pgt (Piano di governo
del territorio) del 2012. L’ar-
ticolo 9 del nuovo Regola-
mento edilizio e una deter-
mina comunale, la “determi-
na Sordi”, contraddicendo i
criteri dettati della legge del-
lo Stato e della Regione, per-
mettono di non verificare più
le altezze e le densità edilizie
“nelle aree cortilizie”. Ri-
prende la “aggressione degli
spazi interni agli isolati, at-
traverso la demolizione dei

ingombranti dei preesisten-
ti, che sottraevano aria, luce,
sole eveduta agli abitanti de-
gli altri stabili”. Il potere di
decidere che cos'è “cortile”
viene delegato alla Commis-
sione paesaggio, formata da
architetti scelti dal sindaco.
Inizia la girandola dei con-
flitti d'interesse tra profes-
sionisti che, come membri
della Commissione paesag-
gio sono tenuti all’imparzia-
lità, ma come progettisti so-
no remunerati dai costrutto-
riperiloro progetti. A voltela
Commissione ha esaminato
progetti firmati dai suoi stes-
si membri. “L'architetto So-
nia Calzoni, come l’architetto
Luca Mangoni”, si legge nei
verbali degli interrogatori
raccolti dagli investigatori,

“erano i due com-
ponenti dellaCom-
missione peril pae-
saggio dei quali si

ssZIIONITENORE
sull'edilizia aMilano”
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esaminavano pa-
recchi progetti, edè
altresì noto che la
Calzoni fosse la
compagna del pre-
sidente di Assim-
predil Claudio De

Albertis” (Assimpredil è
l’associazione dei costrutto-
ri). Secondo la pm, emerge
una “gestione assolutamen-
te approssimativa dell’esa-
me dei progetti, dellemoda-
lità di verbalizzazione della
seduta e dell’esame dei sin-
goli progetti, che non hanno
nulladitrasparente”. Le pra-
tiche “vengono assegnate
dal presidente casualmente
a sottocommissioni istituite
al momento, e i verbali dei
pareri sui progetti non indi-
cano i commissari che vi
hanno partecipato e le opi-

Sempre
più cemento
La città dal 39°
piano di Palazzo
Lombardia. A lato,
Beppe Sala
ANSA/LAPRESSE

nioni dissenzienti”.
Determinante appare la

presenza nellaCommissione
paesaggio dell’architetto
Stanislao Marco Prusicki,
membro nel 2012 (sindaco
Pisapia, assessore De Cesa-
ris), presidente dal 2015 poi
riconfermato fino al 2021
(sindacoSala, assessore Pier-
francesco Maran). Prusicki
spiega ai pm che i membri
della Commissione erano te-
nuti a fare una “dichiarazio-
ne iniziale di dovere denun-
ciare ogni situazione di con-
flitto di interessi”, “innanzi-
tutto quella in cui il membro
o anche diversi membri della
commissione siano autori 0
coautori dello stesso proget-
to sottoposto al parere della
commissione stessa”E anco-
ra: “Mangoni e Sonia Caloni

erano i commissari del pae-
saggio ai quali capitava spes-
so di trovarsi in conflitto di
interessi rispetto ai progetti
da valutare in Commissione
paesaggio”. Il riconoscerlo
“era lasciato all’iniziativa del
componente interessato”.
Commentala pm: “Affioraun
inquietante sistema di for-
mazione di titoli edilizi forte-
mente alterato, in quanto co-
sparso di verbali della Com-
missione per il paesaggio che
esprimono pareri a piaci-
mento”. Citato nella memo-
ria anche Paolo Mazzoleni -
indagato come purePrusicki
—già presidente dell’Ordine
degli architetti di Milano,
presidente fino al 2015 della
Commissione paesaggio e
oggi assessore all’Urbanisti-

ca a Torino. Uno degli inter-
rogati dice aipm: “Lamoglie
di Mazzoleni presentava
spesso progetti firmati da lei
personalmente”.
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